Bruno Tognolini
Scaletta N. 107 – NUOVA SERIE  

Tema: I CATTIVI
Personaggi: TONIO, GNOMI, STREGA

«LA BELLA ADDORMENTATA»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA DI TONIO. Tonio.
2’15”

I Cattivi… Tonio sfoglia il Librone Portaparole: ce ne sono tanti tipi, in tutti i posti. I Nani Giganti del Nord Europa, che si divertono a tormentare gli Gnomi, tenendoli sospesi sopra una pietra per arrotare i coltelli che gira. E la Sùrbile, una creatura malvagia di Sardegna che entra di notte nelle stanze dei neonati per rapirli; si combatte lasciando un pettine accanto alla culla: la Sùrbile non può fare a meno di fermarsi a contare i denti, e si confonde, e riprende a contare, finché arriva la luce del giorno e la scaccia.

Certo, questi sono proprio Cattivi Cattivi. Poi ce ne sono altri, come la nostra Strega Salamandra, Orco Rubio, Lupo Lucio, che non sono proprio Cattivi Puri… Altrimenti, per esempio, non potrebbero vivere qui con noi: ci farebbero tanto male che saremmo costretti a tenerli lontani, come Grifo Malvento. 

Però qualche volta anche loro se la cavano bene, come cattiveria, che ne dici?

Arriva la voce, f.c. e lontana, di Ronfo che chiama Linfa. Tonio sorride: … poi ci sono i Buoni Buoni, come i miei amici Gnomi. E tu come sei? Cattivo Cattivo o Buono Buono? Un po’ e un po’, scommetto. Come me! 

Su, ora preparo l’occorrente, e se tra un po’ vieni al Chiosco ti insegno a costruire un bel Cordofono. 

Di cosa si tratta? Be’, fra un po’ lo vedrai. Ma chissà cos’ha da chiamare tanto, Ronfo…
 AUTONUM  LAGHETTO. Ronfo, Linfa
2’

Ronfo cerca Linfa per il bosco, chiamandola a gran voce. Arriva al fiume e la vede, sdraiata sul ponticello, con l’aria di dormire un sonno beato. Ronfo le si avvicina con fare canzonatorio: la sorellina era andata a pescare, ma ha imparato la sua arte, a quanto pare. Prova a svegliarla, ma Linfa non sente, non si muove, non si sveglia. I tentativi dello gnomo si fanno sempre più ansiosi; e il sonno oltretutto, forse per contagio, ora minaccia anche lui. Deve correre da Tonio a chiedere aiuto, prima di cadere addormentato … Ronfo esce.

 AUTONUM  CHIOSCO. Tonio, Ronfo.
3’30”
Tonio sta costruendo un Cordofono: uno strumento sonoro, se non proprio musicale, costituito da una scatola di legno o cartone spesso (schedario, cassettina di legno per giochi, scatola di scarpe) su cui sono tesi elastici di varie grandezze. Prova lo strumento: il suono (aiutato dalla fonica) è arcano e fascinoso.

Ma l’incanto è interrotto da Ronfo, che arriva in stato di grave affanno. Dopo un Tiramisuper, può finalmente raccontare tutto a Tonio, che è subito pronto a partire con lui per il Laghetto. I due escono.

 AUTONUM  LAGHETTO. Strega, Linfa, Ronfo, Tonio.
3’30”

La Strega si avvicina al laghetto furtiva, con una nera caraffa di minestregone da buttare nei flutti. Vede Linfa, le si avvicina interdetta, la osserva, la studia, la annusa. Le prende una mano, la solleva, esamina un polpastrello dell’indice, ed esulta come chi ha trovato ciò che cercava: Ah‑ha! Sonno stregato! Le pareva di sentire odore d’incantesimo… Ma chi sarà stata? Ci sarà qualche strega collega, o rivale, nei dintorni? Una cosa è certa: fra pochissimo sarà qui quel folletto ficcanaso, e c’è da scommetterci che incolperà lei. Meglio non farsi vedere nei dintorni. Anzi: sente già arrivare qualcuno. Furtiva come era venuta, la Strega se ne va.

Arrivano infatti, di gran carriera, Tonio e Ronfo. Il folletto si precipita su Linfa e prova a svegliarla, ma invano. Fioccano le prime ipotesi: sarà un incantesimo… Sarà una malattia di famiglia che si rivela… sarà la puntura di un insetto, o il morso di una serpente… Tonio dice che, tra il vedere e il non vedere, andrà a parlare con Strega Salamandra. Se è opera sua, il folletto lo capirà. Ronfo invece si addormenterà accanto alla sorellina, sperando di sognare qualcosa di utile. Tonio esce, e Ronfo si addormenta.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega, Tonio.
3’30”

Strega Salamandra, nel suo antro, sta studiando il Libro Nero degli Incantesimi. Nel solito monologo infuriato impreca contro la sorte, che le ha messo quella mummia addormentata fra i piedi: ora dovrà sudare le sette camice a discolparsi, mentre stavolta è proprio innocente! Le conviene, a ogni buon conto, rinfrescare un po’ di sapienza stregonesca su questi tipi di incantesimi, tanto per esser pronta. Allora… Ecco una formula che può servire: filastrocca coi gesti magici per risvegliare le belle addormentate.

Arriva Tonio, interroga la Strega. Tipico dialogo obliquo fra chi cerca di indagare senza parere, e chi sa ma finge di ignorare. Quando infine Tonio rivela chiaramente il problema, la Strega se ne protesta estranea. Se è estranea – argomenta Tonio – lo potrà dimostrare dando una mano. E chi l’ha detto? – obietta la perfida – Non è stata lei ad addormentare quella lagnosa sputarime, ma può ben essere soddisfatta anche lei se se ne stia lì a dormire. Quanta perfidia! Fin troppa, vero, perfida Strega? Che qualcuno non pensi mai che hai un briciolo di cuore! Tonio se ne va indignato. La Strega lo guarda andar via accigliata: è in grande dubbio.

 AUTONUM  LAGHETTO. Ronfo, Linfa, Tonio, Strega.
3’30”

Ronfo si sveglia frastornato, cerca fra sé di ricostruire il sogno: fluttuava in una specie di mondo azzurro, senza forme… Lentamente comprende: quel freddo, quell’impressione di densità fluida… era sott’acqua… sì… c’erano pesci, e alghe… e sul fondo… un FUSO!

Un fuso? Che fuso? – chiede Tonio, arrivando dal sentiero. Strega Salamandra? – si informa Ronfo. Niente di buono da sperare da quella creatura: ha una serpe arrotolata, al posto del cuore! Salamandra fa capolino da dietro un albero, e si morde le labbra. Ronfo racconta il suo sogno a Tonio. Un fuso sott’acqua? Colto da un’intuizione Tonio immerge un braccio in acqua, tasta e tira fuori la canna da pesca di Linfa, alla cui lenza è impigliato un fuso. La storia è chiara: quello è un classico fuso stregato di fiaba, Linfa lo ha pescato per sbaglio, si è punta il dito, e… E ora? Ora dovranno fare da soli: Fata Lina è lontana, a Oltracque, Abù Zazà è in cerca del suo padroncino perduto nei pressi di Città Laggiù, e… (Tonio si è accorto che la Strega spia, e alza la voce) … e quella pietra vivente di Strega Salamandra non li aiuterà! (La Strega incassa, contrita).

Conviene muoversi. Andranno al Chiosco a consultare il Librone Portaparole. Escono. DISSOLVENZA?…

(oppure – accordiamoci per il futuro – dal Laghetto al Chiosco si può arrivare con una “marcia a vista”?) 

 AUTONUM  CHIOSCO. Tonio, Ronfo.
2’30”

La dissolvenza li ritrova già (?) sul Librone Portaparole aperto. Tonio legge: gli incantati di sonno possono essere svegliati da “un suono antico e fascinoso, che riesca ad arrivare nei mondi profondi in cui il dormiente si è perduto”. Un suono antico e fascinoso… Sì, potrebbero provare con il Cordofono che ha costruito Tonio poco fa! Tonio lo mostra a Ronfo, ne fa sentire il suono (che gli effetti renderanno realmente arcano). Ronfo è scettico: sì… perché no? Potrebbe anche funzionare, ma… lui ha pensato un altro rimedio, di cui non si parla sul Librone Portaparole, ma sui libri di fiabe. E sarebbe? Sarebbe… insomma… sì… un… un bacio. Un bacio?!?… Sì, il bacio di una persona che… insomma… che vuole molto bene alla Bella Addormentata. Tonio arrossisce come non faceva da anni, protesta di non essere un Principe, ma in qualche modo accetta. Proveranno tutti e due i rimedi. Via, corriamo! DISSOLVENZA?… (o “marcia a vista”?)
 AUTONUM  LAGHETTO. Linfa, Tonio, Ronfo, Strega.
3’30”

Ed eccoli sul laghetto, con la Strega che fa di nuovo capolino fra gli alberi (e Tonio che di nuovo dà segno di sapere che è lì). Li proveranno tutti e due assieme, i rimedi, così uniranno gli effetti. Ronfo siede accanto al ponte, e comincia a suonare il Cordofono. E a quel suono Tonio, timido, rosso in viso, emozionato, si china su Linfa dormiente e le posa un bacio leggero sulle labbra. Nello stesso istante vediamo la Strega compiere i gesti magici e scandire col labiale le sillabe della Filastrocca Per Risvegliare Le Belle Addormentate.

E Linfa si sveglia. Stupore, domande, spiegazioni, rossori. Tonio si schermisce: non è certo che sia stato il suo bacio a svegliarla; è più probabile sia merito del concertino di Ronfo; o di “qualche altra cosa ancora”, scandisce alzando la voce. La Strega, nel suo nascondiglio, si rabbuia. Ma l’importante è che si sia tutto risolto, anche senza l’aiuto di quella Grandissima, e naturalmente Cattivissima, Strega Salamandra.

Eh sì – confida Tonio al bambino, nel saluto – perché anche i cattivi qualche volta hanno un cuore: è che non lo vogliono far vedere. Chissà di che cosa hanno paura?… Però in fondo è vero: lui non lo sa quale dei tre incantesimi abbia funzionato: il fiducioso impegno di un fratello, il bacio di un… be’, di un amico affettuoso, o il potere di una strega? Forse tutti e tre insieme, chi lo sa! È sempre meglio avere tanti aiuti, tanti amici.

E per esempio, amico, domani non mancare!

TOTALE PUNTATA
25’

